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C O M U N E   DI   APPIGNANO DEL TRONTO

Prov. di Ascoli Piceno
L’anno _____________________ il giorno_____________________del mese di _______________________________presso la sede del Comune di Appignano del Tronto ;

tra

il Comune di Appignano del Tronto, nella figura del suo legale rappresentante Sindaco Maria Nazzarena Agostini

e

· il Centro Studi Francesco d’Appignano nella persona del suo legale rappresentante Priori Domenico;

· Proloco di Appignano del Tronto nella persona del suo legale rappresentante _____________;

· Oratorio I Discepoli di Emmaus nella persona del suo legale rappresentante Don Armeno Antonini;

in esecuzione alla deliberazione della giunta comunale n.________ del ___________;

si conviene e si stipula il seguente

RIAPPIGNANO

PATTO ETICO  

Le parti come sopra costituite :

Qualificano la concertazione quale strumento di politica attiva su cui strutturare un sistema allargato e partecipato di relazioni nelle politiche sociali locali;

Ancorano la riforma del Welfare ai seguenti principi fondamentali:

· deve segnare il passaggio da una accezione tradizionale di assistenza quale luogo di bisogni che possono essere discrezionalmente soddisfatti, ad una accezione di protezione sociale attiva, luogo di esercizio della cittadinanza;

· deve sostituire al “sociale” storicamente inteso una visione allargata del “bisogno” che senza dimenticare le vecchie povertà, tenga conto delle nuove forme di esclusione sociale, dei mutamenti , delle nuove forme di esclusione sociale, dei cambiamenti strutturali nella popolazione e nella sua composizione;

Individuano le seguenti risorse prioritarie su cui agire nel proprio sistema sociale:

· LA PERSONA

La soggettività individuale nella sua specifica complessità rimane il fattore determinante l’esito di ogni percorso di fuoriuscita del bisogno e/o reinclusione sociale;

· LA FAMIGLIA, UNIONI CIVILI

Rappresenta in questa fase di grande cambiamento sociale la struttura centrale e quindi la rete primaria di aiuto alla persona in ogni stadio della fase evolutiva: lo è per minori, per i giovani, per gli anziani;

· IL PRIVATO SOCIALE

RICONOSCONO NEL PATTO

· L’avvio di una corresponsabilizzazione condivisa di tutti gli attori sociali, ciascuno dei quali in relazione al proprio “carico rappresentativo” concorre al governo della comunità;

· Il riconoscimento esplicito del valore della concertazione come metodo allargato di relazione tra le parti, per far prevalere nei comportamenti individuali obiettivi comuni, sforzi collettivi per il bene complessivo;

Per tutto quanto sopra espresso:

SI IMPEGNANO  TRAMITE I PROPRI ISCRITTI 

· A favorire le politiche di contrasto della povertà nella visione di combattere l’esclusione sociale e per l’affermazione dei diritti di cittadinanza;

· a valorizzare il ruolo della famiglia, quale risorsa strategica in ogni stadio della fase evolutiva nella vita sociale;

· ad offrire agli studenti della scuola secondaria di primo grado e del biennio della scuola secondaria di secondo grado del territorio supporto alle attività scolastiche;

· Concordare con le famiglie modalità di collaborazione al fine di implementare sempre più nella comunità i propri interventi;

· ad acquisire il consenso scritto delle famiglie dei minori anche in materia di privacy;

· a recepire i bisogni espressi dalla comunità;

· a rendicontare gli interventi di cui sopra al Comune avendo presente di specificare il tipo di intervento, i destinatari , l’operatore volontario accordato e le modalità concordate;

· a fornire su richiesta l’elenco dei membri e Collaboratori che prestano la loro opera in modo personale, spontaneo e gratuito senza fini di lucro anche indiretto ed esclusivamente per fini di solidarietà;

· ad indicare un referente incaricato di mantenere rapporti con la pubblica amministrazione;

· a garantire che tutti i membri e i Collaboratori inseriti  nelle attività siano in possesso delle necessarie cognizioni tecniche e pratiche utili allo svolgimento delle prestazioni;

· a organizzare attività ludiche ricreative soprattutto dirette a minori;

· a organizzare attività culturali e di intrattenimento;

· a offrire servizi di supporto/vigilanza per minori  ;
· ad offrire figure idonee per supportare ed arricchire il piano dell’offerta formativa dell’istituzione scolastica di riferimento;

· ad assicurare che i membri e i Collaboratori impegnati dovranno agire nel pieno rispetto delle esigenze degli utenti, mantenendo la massima riservatezza rispetto alle informazioni acquisite nei suoi confronti e del nucleo familiare;

· a mettere a disposizione dell’Ente tutte le attrezzature in proprio possesso di cui in allegato “A” al presente atto

IL COMUNE DI APPIGNANO DEL TRONTO

SI IMPEGNA

· A favorire le politiche di contrasto della povertà nella visione di combattere l’esclusione sociale e per l’affermazione dei diritti di cittadinanza;

· a valorizzare il ruolo della famiglia, quale risorsa strategica in ogni stadio della fase evolutiva nella vita sociale;

· a promuovere lo sviluppo di un welfare delle responsabilità ovvero di un welfare plurale perché costruito e sorretto dalle responsabilità condivise in una logica di sistema allargato di governo;

· ad ampliare le sinergie infra-istituzionali e non;

· Ad offrire il supporto tecnico sociale necessario(assistente sociale, psicologici,etc..) e tutti gli strumenti e risorse umane in proprio possesso per migliorare ed arricchire l’opera erogata;

· A mettere a disposizione a titolo gratuito  propri locali per tutte le iniziative che vorranno intrarprendere .

· A mettere a disposizione gratuita propri locali per la custodia delle attrezzature di cui in allegato “A”;

· A sovvenzionare quanto di cui alla presente per un totale complessivo di euro 2.000,00 da erogarsi nell’arco triennale 2018/2020.
Il presente patto  avra’ la durata di anni tre a partire dalla sottoscrizione del medesimo.
Le parti inoltre come sopra costituite concordano:

· Che il recesso di una delle parti non comporta il diritto di rivalsa per quanto di cui alla presente ed in particolare in riferimento all’utilizzo di beni e attrezzature

Per il Comune di Appignano del Tronto

Per il Centro Studi Francesco d’ Appignano 

Per l’Associazione culturale Frammenti

Oratorio I Discepoli di Emmaus

